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, ; ; •! Tace perj,.ga 
taciòfici le gare di parte; 

Un' immane sventura colpisce 
una delle più rìdenti spiaggie ita­
liane di fronte al lido Partenopeo,. 
.€ dallVisola d'Ischia echeggia^ uoî ; 
orrendo grido di dolore che in o-
gni cuore italiano, dal Bréhiriero a 

è il grjdfffpaventoso ed unaî ^dèlS 
pan e r eco pietosa. 

Ad,^Um;:^patìa.del giornal®il| 
rìuniMie'riotizie''ctìt"Mli4tìr^ 
evento ci trasmette il telegrafo e 
che ansiosi,jaccogIìamp|;giui,^g 
sfogo alle gràvr impressióni che 
dilaniano^i' cuori di fronte al fe-̂  
raiè^Jannunzìo. . 

E non esageriamo' asserendo in-
nanzi tutto che questo disastro è 

può trovare riscontrò-WErcoiano 
« Pompei iuronoi ;ior sono oltre^; 
dgOQ anni, distruttaj^TicppitìeJi 
polv^lkmllv e liayl^dalì'eruttante 

Vesuvio,! loro abitatóri, pregvvi wv 

al pennello austero dijî pichelan»» 
gelo pel suo giudizio universale. 
I-v animo invero rabbrividisce.aàm^ 
raagìnare i singultì der'sUperstìtì, 
ai danfii^récati con tante; vittime 
dpgni, ceto dì.,,persone allegarti., 
alle .scienze, alle opere di carità, 

a Quella serieii 

'È 
è: 

i ' r V M ; . ' . ' ••-• 

W^i * - ' - • . • . ' . 

f, aggiung 
ài, affetti che in varie guise ingen-l 
tìliscono l'animò & rendona«>nlénc> '̂ r | t ~ l - ^ i 

'za. ì.^^a 
•^ - "'-j ; i ' I l . " • 
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dalle frequenti scosse di terremoto:^ 
poterono prima quasi tutti fuggire; 
ouì a migliaia.sono invece le vit-
tìnie^^^ono a miglìaia^aiferìti, cĥ ^ 
in tan ta miseria ItMino; : air im -
provviso lanciate dal ^onno o dai 
tripudiì delle feste. 

Eppure brevissimo ne è lo s p -
2Ìo"SSpitp,̂ ^e quel gez^^^J^^c^^ 
cadtfÈfW mare e 'che già formò 

."- .̂̂ Y' 

' • -

ir-

greve la esis 
Ma l'eco |rima dî ^ quel senti-i 

mento d*affahno, che, si ripercosse 
in ogni core^'l'udì primo il 5o}dàt(y| 
italiano: e noi con oraoaho e com-i 
piacenza ammireremo.quei.soldatii 
che coi ministri e colle autorità' 

^ • 1 

Civili ed ecclesiastiche corsero pn-t 
Imi,sui luoghi del disastro^.^atnie 
nomerà le 'Sventura e pei'ripeterei 
quei miracoh che compierono lol 
scorso ;autunnQ4^eile v;eneteWpro^ 
vihcìé iieì*^tèrribili nftfmeiiti delle 

'inondazioni. ,,,,, 

a Zagazig ÌB. Da venerdì sono morti 
j,.Isma!lia io indigeni e 5 soldati ìn,-̂  
glesi. :; 

J 30. — Il I)Mg News ha 
dal Cairo: li Vero numero dei morti 
giornalmente è superiore del doppio 
delle^cifre dei rapporti,ufficiali., 

y : 

• ;t>lldiS>^vL.v?•••.['|•l. 

• • ' : . . ' • - - • 

Nessuir^lilS#^'(Ìàso di l i o i e r r ^ 
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p r a t à t a i r i h ' ' InpiU^rFarLa Ometta 
'contiene seria disposizioni di quaran-

gitene specie per^r- vapori che salpano;' 
sa Glasgow'ó'passiono il Clyde. 

— .^Dispacci, da. Alessandria dicondTiv 
l^elai^moria^èv diminuita nella^ popo :̂̂  
|lazìohe di 03)1*0 e paesi ficini^r— 
imentre aumenta nelle file dell eser-^ 
t-cìto inglese, destando seria appren-; 
..Sione. . . . .V, 

' ' AS Alessandria xii^^^ V alti' ieri 
^ ^ = ^ ^ - ^ 1 - ^ 

' , • ' J i 

•ik 
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s i ^ ^ ^ 

liEbSslEmcib della carità è partitai 
, dai soldati; essa ovunque^ si farà 
presto gigante per rendere meno^ 

1 triste, ai superstiti., le,xonseguenze ̂  
del disastro innatamenteJa notiziaiivienesnaeatita.., 

Peròéditjjisogni sono urgenti, •'&'- - — — —~ ———^ 

[sòltàhtb^segiiito da mohe. Si aspeti;, 
medici inglesi inviati dàìV In-i' i 

dia 6 quelli che sono paniti dàU'Eu-; 
ropa. Per ordine del Kedive tutti sii . 
édiÌl(3Ìi|piibWicr furono convertitiJìrfr 

|ospedalì. ' 
— A Napoli dicevasi essere giunto 

un bastimento delle Messaggerie tran 

^0^ 

P' 
^ 

cesi con due morti di cholera- Fortu^ 
.-^^•t^\. 

i i -r^ 

,:.,'^AvV-^.'i: 
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l a fantastica Ischia, non è oggi che 
un mucchio di macerie e SilceQerij 
sotto'^Wi'Wnnd Sepolti, sfracellati,,. 
d£fojt:rpì, 1 cadaveri di umili operai,;^ 
agricoltori e marinai,^,^ccant<3^ ^ a?̂  
quelli di professori, senatori, pre-
ietti, vescovi,'^^^a quélii'"3èi piul 
cari' bambini e delle donne più, 
•vezzose e seclucentu 

m^'^^ 
Ecatombe invero terrìbile chof^ 

segnerà nelia.storia della..:Vulca.-
nìca Italia una^delle, pagine piUf: 
tristi I 

Era in Kran parte eente festosa. 
chetali'aere mite, alJimpido cielo,; 

utura, ai 
bagni marini chiedeva ra 
mèrito di salute, riposo agli studi. 

alla refngerante'-^+°'--°--*-''^ «̂ '̂  
.:.?rif 

.1^-. r 

.i^i<i^ ,•' ^•••'S^èi^{ir^Vl^ii:i'-^'J-

nuova vivida esca ai piaceri: era 
unJncMltP ch^Jf?;^*?TO. ^̂  pape,, 
dei cieli, is"1aceva dimenticare, ft-al 
3 tripudn, la pace e le feste, gu af-a 
Ianni terreni. | 

Quel̂  nerp^bo;.:ai..ignjo ,̂ch,e..̂  
nebrò petSiiUi: istante glif^^zurri| 
sup^rnij, ^uèiio scroscio che Ifècé^ 
precipUare.Ja,^ii,.i^|tìmo negli a-| 
bissi i villaggi, quéi'fuoco'chtì^'at-| 
taccandosi a quanto di palazzi el 
di tuguri ,non..era atato,-distruttQ 
cr8feW''^1{vintgsb, (ìiierjiiìtf; 
l^^teJn.cqi ii^|tì i sup^^iilji-^ 
masero dopq^-là' grande disgrazia,^ 
sono un tale complesso che forni­
rebbe ,^i,n\|^^,,j:e^lista,àCAeS^ 
ima delie pitf'fantastiche pagine 
Jel suo Inferno, e il miglior tema 

5a c[uesti^-deve provvedere Sùbito 
iilgoyerno. Esso,.non può lesinare,, 
liei sussìdi è nei lavori più ur-; 
genti; deve esso avere u coraggio 
di assui^§rg^,^^esponsiabilità ,d̂ ^̂ ^ 
gli atti'fene'l5redéssé^''necéssa:ri. t 

Il parlamento e il paese in que-
jsto caso approyeranno lasua cpnSÎ  
dotta sènza'distinzione di parti! 

•Nessuno invece gli perdonerebbe' 
^sé; raostrasse^^dL non,., saper-̂ ^prov^S 
^̂ VeSerfer ' 

i.^\?j,i>sS'i'';i.^i-';,. 

.-•1 i,••'r^'r'.'v*!^^^-'''''^ • L'-i^^^r^L.i 

\̂ .- CHe''biàsctìhò zi tetVgà all'alte^zza ' 
editante disastro; e cherimmagine:: 
ideila terrìbile notte,,nonj^^soltanto ; 

nei superstiti infelicissimi d Ischia, * 
' " : - J - i i - ^ - ' - • ' . •' . _ 1—1—.-1 ' r ' - ^' • K ^ - - ^ 

ima.rimanga ina^bile,in,ogm.cuore,.v 
: cui giunge più o meno monco'é'' 
sconnesso il racconto di tante im-

etmani sventureiv̂ Ĥ̂ ^ eco dei rantoli 
dei moribondi, gli strazi dei feriti,? 

i e Torrore del buio più cupo e della i 
pìtl,Jeroce,disp^r£izipne che,,.^nnir,3 
chiliscé'tì .inebetisce! ] 

\. "Uno fu T'immane disastro î Mvì̂  
risponda, unanigie, la a sol­
lievo .e. lenimento'^ 

1 - ^ , | i . - . _ . • -n 

1 - •' 

ir 

.:••,' 
' - ' I ' i : - T ' ' : . • • . - • - - - . ^ " ^ 1 - - - ' -

-r !• la marcia dei cholera 
ì-<\y 

ft''^;',^./. 
• ^ ! > ^ ? ^ ^ ^ 
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{Agenzia Stefani,) 
mpoU, 10. ^gqHjlgVàpdre delle Me0^ 

f;saggerte con duo morti sospetti abor-> 
|qQ*tUfTtìspmto. Continuò la rotta per ^ 
:?MarsigIia. 
f'Ca^dimonti,^^. ~-|j.,m^dico it^-.: 

iriô ' si è : -Te e a tp *'̂ a n oh "eg ) ì in Egi 11 o • •' 
IJièr studiare il .cholera. 

Fietrobìirgo, oU. —• Viene smentito': 
i?che sia scoppiato il- cholera a Ko-• 
|etov. >, 

&ÌmrM' — ̂ U t ó t t . 4̂  '«orti dk 
|q()0i§rtt,,n,t^(l'esercito inglese è.di 51,;, 

fino al aol òòrrer^te. 

-:̂ . 
:^.. 

,u--̂ a-'̂ ^ ^^:^.h:h 

mèfsàndriay.nO. - :̂;1'ISfi morti di 
fcliolera a Cairo 323, a Tanta1r'§4, a 

*̂̂ ;̂ [Nostra corrispondenza) 
Lugano/29 luglio, 

i':^;Lugano è rientrata nalta sua vita 
id'ogni giorno, e fìnispe,4i spogliarsi 
degli apparecchf^.4ella festa^^Morendo^^ 
risuonano ancora gli'^eòhi del coro, 
che 1 federati della libera Elvezia 
hanno intuonaio per la prima voItaS 

iin. una maniera nuova, su questo laaol' 
,ldtìÌQantpn% italiano. 

'Non,^,iri>rò unW i3escrizionf'feir4>^^^^ 
^rspettiva delle feste del tiro federale, 
ÈCiìie molti giornali italiani vi hanno 
•già data a suo tempo. Piuttoatòj vi 
||?li;§ q«aJ signifif?||o,,̂ 4 ,̂̂ <iaalì conse^^^ 
iguenze, abbia, l'aziona che si è com-: 
3tpiuta per la nazione svizzera surOam 
.pOi Marzio di Lugano, 

Il Canton Ticino è il più giovane 
.•dei cantoni svizzeri; costituito de le 
Siìte.,MfeJMÌM^.SJ|.dipendenti dei, 
|pri,antichi. ' : c^ni^nifMS:pS^ 
;;:spiritp,4ella.rìvoluzicirie fraK^ ar̂ ĉ 
,<nvato a lecondare il vecchio albero 

ella liberta svizzera, la propria co--i 
stituzione e la eguaglianza cogli altri, 

^^79§.i^c più. ptóe,.d^U§^ .̂yaUi, italiane 
.dipendenti del cantoni svizzerì'''"erano 
gavtìrria^^:ripn altrimetìrti'che paesi 

:JV:;conquista da balivi.i quali compe-
gravano V ufficio nelle assemb ee can-
iiUonah 6 scendevano ^à' te(ìQre;tÌfffJpro, 
4^1Ì^' ' 'lfL»?^P%.f>'Ù^^|bitirario^f-di-r 

' spqticft,, J , ,memoranda"Ìa1nsuW^^^^ 
lidellav valle Levantina nef'̂ lTSS per i-V 
:,scuoter9 U giogo; inaurrezioae che fu 
.•^presto soffocata eJ^^MMàj^P' megsi 
l̂iìi'̂ ŷ '̂  ^ ' ^ solo nel̂ 9̂̂ !;̂  pec,aiuto dei 

. A a p m J ^ : 9i>P»:«=̂ sÌ9ne ebbe fìrierDip^:;: 
i^W^rM4§3^4 cessata^operà^ei fran :̂̂  
•cesi noo^cessò quéllPdella' libertà^' 
•Và'svizzera ebbe alcuni paesi asser-; 
?.vitr^(ÌÌ:raenb, ed un eanton^^ ^ i , pjî  
•..--r̂ vnuovo eiemento^jei^^jii^Jil^^'qfìi^'^:;: 

e di forza. 

: vuole essa preseritètneiite saldare per 
^ìntima e riflessa coscienza civile. Dei 
vftriì elementi dì cui si compone la 
nazione delle Alpi, il latino italiano è 

^pèir̂ ^ r̂agioni atoricU#*ei geograUcha, 
^quello che mério, éi è assimilato héU 
^complesso federaléf^La continuità tra^; 
vdizionale e topografica^ la lingua,;;!; 
costumi sono nel Canton Ticino più 
strettamente congiunti coli' italiano 

ifche ,nes&un altro cantone tedesco..ox 
viifrancese nol„sìa coKérispettivo finiti-. 

mp;francese o gerraanicòiM Svizzera; 
non teme la prepotente minaccia set-,-

- ' ' ^ 

tentrionale, e sa che nulla ha da so-
Spettare delta vicina e: politicamente 

i^delle sue parti. Tuttavia essa cora,^ 
yìiirehdl'la necessità di kostituire aUai, 
unità delle leggi la unità più mdisso-
lubile del genio e dei sentimenti. E 

'• sì à appunto nel Canton Ticino cui':; 
solo da mezzo secolo furono, concesse 

Ilibertà e IndipendenzaiVitu^esso, cosi 
.di recente entrata nella comunità delle 
leggi che più premeva di agitare ìl 
concetto della patria elvetica. Quindi;^ 
nel momento appunto che la Svizzera 
concórreva per altro intento alla ,e-!;f 
fiposizione di ZurigOi il centro^ geo-̂ ^ 
craGco e commerciale, fu ^scelto '̂̂ pOi;, 
deferenza LugSnoWcanapo di eserci­
tazione di una deiio forze nazionalìV:j 
la più immediata, quella delle armi/"'' 

In nessun' altro periodo della sua, 

storia.làftSyizzera ha forse,.come,.neh 
Inattuale Ispiegataliilinà politicaj.^pìù 

. . l u . i . 

è 

^ff^lduta'Flibtìrale. 

^S:à:^'z-^^^:^i^}-M^^ 

^ • ; 

Sui vecchio palazzo del Governo in 
Lugano sta scolpito ìl motto: in Ze-v 
aihus libertas\ quid leges.simjno^'i-/, 

f^U8;^eÌifidtìs siìw.operihm'? 
Codesto ammonimento, il; quale si-̂ ^ 

•griifica chê ^ e la patria nonjg 
istanno nella forma delle istituziont^^; 
nella legge scritta - - ma si nello spi-

, rito, nel comune consenso dai popoli; ; 
W^ oggi J il pvincipi^^ci^ilji^cl^^^ 
Svizzera ..viene;; enucleando , èd^: siib̂ ^ 
huovò 'prtìgî ^̂  nazionale. 

tale effetto ormai si consegue. 
Fino a pochi decenni la Svizzera non 
era altro che un paese di rifugio, una 

;.repubblica, che gU.jiltri^MatL.toliera,: 
vano .perchè essa si teneva astratta, 

" y f ' - ^ - " " ' ^ ' - " - ! ' • • > ' • - • • '• . . , • - . • • • . " • - • • • • - • • • • j , ; 

felpiù che neutrale ìsolantéi repulsiva; 
perche era come la repubblica nega-̂ î 
tiva. Così non è più; riannodati-i 

f-;l0gami colle nazioni vicine, sì è ria»-
nìmata essa stessa dal prevalente spi-

iirilQ di,libei:tà e,di. progresso che cor-' 
>̂ ]fÌ6̂ 4' Europa specialmente'ai "suoi con^: 
:̂̂ iìnî ;r'iJccìdentaU e'̂ '̂ meridioiiali ; essa 
ilavora a stringere la propria unità 
sulla base e per opera della li^bertà, 
di cui mira ad ^ ^ ^ g ^ r e Jg^LgìSno^ 

4l,^cQn(;i^Uo'e'-:lè' al^ Insieme' 
fàjfiop : tal ̂ ; prj n ci pi o la Svjzzerà'̂ 'tbn d e 

'-• e ' ' '-• j ' - . -

ad acquistarsillcbrisideràzìòno e ad' 

la Svizzera sta a provare che libertà 
e pace nella reputìSìica si perpetuano; 
sta a provare come il suffragio uni­
versale del popolfcncn ,iscon3pigli.Je 
istìtuzioni.^come. il fucile ad ogni cìt-
tadjno e tutta ìafnizione organizzata 
in." armi non Aleno il pericolo della 
patria; la Svizzera infine che racco­
glie sul medesimo campo della libertà 
genti di §afijgu^ germano,,colto Mlà-

.tì^^ufej5>rq/!ben più distanti per 
strutturai findole, ùslf^;;;religìoni che 

sieno le provenzali dalle franche, 
lèv itàto-céltiche dalle siculo, sta a 
smentire col fatto il vieto aforisma : 
che„ la, monaròhia.unisce ì popoli, e 

.,la repubblica li divide I 
P ^ T a l è é lo spirito ,che si maove nelle 
istituzioni, tali i concetti che gli Sviz-

zen d ogni cantone, tatti ornai coscienti; 
dall'opera loro, pongono negli avve-

:: nimentì ; tale l'affermazione ripercps-^ 
Isa„dallleco dei,tiri,.federali in questa 
l!CÌttà,..dpye%lQcanto al monumento.4^ 
GugUelmoTell sorge quello dì Wasbing' 
ton e sorgerà, forse, un di quello di 
Garibaldi. 

v.i. 

•- + •^*-i 't-?r; 
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Per le elezioni àiumioistratiye 
sappiamo chó̂  a Sondrio, Palermoj 
Mantova, trionfaronoMt radicali. 

A Brescia ,prevalsero •invece i 
moderati. 

' . : i hL - I ' - ^ -!-• 

A Napoh pel Consiglio provin-

I -'. 

ciale il, San Donato fu eletto ad 
uriahimità ;s;pelH comunale trionfa 
la lista di opposizione all'att^|tl^ 
giunta. 

Arrivò ieri a Roma miss Fayt-
iiny, la, quale si propone di aprire 
una sene di conferenze per co-
stituire m Roma una sezione del-

. • • i ; ; - ; ^ ^ ' " ' .̂ •>i'--':l K.r-'W'-'j^'^- - I , X. 

- I VArmata di salvezza. 
yf^^^y 

H ĵRS sciopero a Como è cessatcf|; 
il arbitrato riuscì ad un accomo-

^ ' 

• 
.•*•*. 

Or^.§Ì4obe-la svizzerafècf ì n ' p s -
sato, per necessità éÌVaBfi"p]Ì1Sìie 

'k 

entrare come elemento nell opera ci 
;vile delle altre nazioni. 

damento. 

j;uJPfrgiqi:n£|Jli,j^ 
raccapriccio dei disastri di Ischia. 
La politica è passata per tutti m 
seconda, linea. 

fc'.'^ : - r -.,'•• •• ..• 1 

^ - . ^ 1 O--^: 
. 1 ' • 

iptizie tstere 
. 1 . 1 , 

Anhuhcìasì dà Tamatava^He io 
stato d assedio vi e mantenuio 

, Strettamente, dai. francesi 
Quattro navi francesi sono m 

qu.el porto e sì, attendono,rinìor?i 
dalla Biunìone. 

• ' ' ' ' I , 

- .Avvengono 
•[;y,^^::^\^}^'^ 

• ' • ' ' ^ • • ^ \ - : : ^ - \ ^ ' % - • • " ' -

continui 
mentì, fra'hoyas e .franoesi-.^se-
condo gli' ufficiosij'cotri esito favo-
revole a questi ultimi. 

U--JI # 1 . 

* 

,1',:.f 

. , - --'r^mfiici^':!. " ^ - i - t - i ' . -&é{(bi^ 

Qual'è la natura di codesto ela î 
; rntntò, qùaii|i;^irèsultati della sua par-
v;tecigazione alla vita coinup l^)l'.©u-; 
ropat%|gdo,J^aMsh,e3l3 | | | j | J sp i -

,pzig(|Ì de)run^^popolof"§ij^ 
'iroiaìdjSm'altra r^^ 
f tr0fp tì' ribò 11èn'tè, fanno gnBàre a 
cni guarda con occhio sospettoso o 
pauroso chê ^^M^^ reggimeiìto, è,^Htì^, 

I dispacci telegrafici da Zanzibar 

.^i,JgMSgvIMIBQ ohe P^Jcemliam, 
iÌ:;'conso]e defunto va; Tamatavà, 
ebbe tèmpo di salvare gli archìvi 

WMoltì missionari inglesi colle loro 
fami|Ìie non possono partire d|, 
famatava. 

.•.•:.>7 T ,• < 

• , • • > - - • ^ - ^ :ft J-'if?:?^ 

•Parecchi giorn^U^.vieiìnesi si oc­
cupano della sitMlibneWOrìèn% 

il -".: 

. ,1 



' ' .> -A-;f . r 

I I ^m ^r> 

_ _ L » - « . ^J—V-^ <~-l 

' 1 -.1 
<' •.< I -

' I I 

'•• I 

r ; ^ 'V 

! • ! 

messa air ordine del giórtò dagli 
articoli molto aggressiyi di Matkow, 
capo influentìssimo del panslavismo 
russo, molto ostili all'Auìttia. 

Noftiie dal Montenegro infbrma-
0 che i duemila insorti delle Boc-

che di Cattaro, che dimorano nel 
Montenegro, sonò largamente sov­
venuti, da quel governo, che ne 
sostiene volonterósamente le gravi 
spesi e che essi sono destinati a 
diventare il,jierbp di una futura 
insurrezione* :C- -•' 

tando soltanto lievi ferite ad una 
gamba e ad una mano. ^ ;' 
^̂  — Intanto per accordi presifra 
il suo presidente onorario 1' òtìóî . 
Sindaco Tolomei e l'effettivo suo 
prééìdenté^ll prof, Massiliano Cale-
gari la Società filodrammatica I-
tide-Concordia ha deciso di dare 

• ^ • • • 

cato per la ordinaria sessióne autu-
naie nel giorno 13 agosto p. v. e sucr 
cessivi. ':-':J' .- ^'••^•i 

Trentadue sono gli argomenti posti 
all' ordine del giorno. Éen v^entî no 
riguardano varie nomine ; it vanti-
duésimo argomento rìgijaiĵ dâ ^ ĵl; cpn* 
Buntìvo 1882, ed è trerilWslM prima 

Socléidi 

^^•a^pp îf̂ ĵ 

1 . i - ' - r ; 

una rappresentazione a favore di . . . * , ,. ., 
Casamicciola; salvo precisarne il la relazione morale della gestione 
giorno ed il programma. 

L'Iniziativa di quest' opera di 
carità'è il migliore degli encomii 
febe noi possiamo tributare alla 
benemerita Società. 

k m 

Gii scandali a Parigi sulle con­
venzioni ferroviarie continuano ; 
attendonsiv con interesse le prò-
messe spiegazioni del deputato 

l'^iliij.f:!. 

• % 
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Laisant sul SUO contegno. 
. ; • : . . . ' - . . FIv-.- . ^ . - . - . ^ . I . J * — ' 

••w 

, _ i . w . _ _ L _ ^ . ^ J , 

m Gorriififlnuto 
i ' •J • -••i:\r^\,Vi,-fl,l-.yi{ I' 

himi' 

• C ^ t i a i l ^ ì . ™J;^ì!^ttftriti;; diedero,, 
una recita riuscitissima a favore dèiÌ^'Ì 
Società ginnastica. Scelto il pubblicò; ' 
piacque assai „ lo , scherzo poetico di ! 
Emilio Léstani." Giudiziosi Sciamone..] 
L'amore, pVeèehteJ'fiiìappiauditissimo; 
Beniyi tó dèl;pÌH||Ì£i^]3Ìcòo?ffl iaùìg 
rètta 6 poscia ì\ Maestro di hallo dói-' 
rUllmanniU 
' O T i r a m o . ™ Notiamo con dispia-
tierè che à'^co.nsigliere /provinciale è' 

'il clericale Pauloviich,,contro 
^ ,,!. ' i ' ' i!i; '^-. 

n ir^^.^^' 
¥ 

M .•--l'I y.^,-i,^.:-i=5X^^^ 

ILL' ' S 

il riòstro amico contrammiraglio Mà-
nolesso Ferro, candidato dèlìè^ varief 
gradazioni liberali. Il tracorìo^^ib die-;. 
der(f>i due comuni di Salzano e Pia-' 
óiffa. -^^^Però gli elettori dì:;Scorzè 
presentarono prote^t^^GlùedendpU'^jiy^ 
nùimriierittìdelle eltììonii* ^ -
^ - T r è v Ì ^ i : / ^ - O ò l ^ Ì àgii^to'^'p; v^ 
sarà-esteso il servizio dei vaglia oi*-̂ * 
iìtnàri e militari fino a hre 50, e delle' 

l ' i ' L . 

lettere rAccomandate, il tutto in arri-
•vo e partenza, per ora aUecpUet̂ ^̂ ^ 

• fitelî  privinciii di Treviso, ^ f l o r s o , 
?^^lancenigÓ'i:t5^tòllirgJ^iUpn^ 

ma, Possagno e S. Anibrogio dì Fiera. 
•;r'IC4lnè.i,;T- Eccoò wrJsStìitati flnOira 

; c.Wipf̂ eiw,»̂  p6ilsiJr;Cpn8ÌglÌ£^POTR^|te 
5, Dmiele^^m^^f^^n^or^^ 9^MM 

%^DaU':^n'géib; rpiwez^P Magrini; ̂ fn-
pezzo Dorigo. ^ ^ | 

"̂  V e n e z i a . ^Jermàtt ina sbrio stóai"W 
caii dal lazzaretto, come aVevatnOi; 
annunciato, i componenti l'ambasciata' 
tìirmàWa i^sM^IGUsenti dlBrescR^^ 

' fu'iW^irmàniàr^'"^''^'*^-" ' ' ••""-•• "'^• mmi 

. ' * 

& ' . ' • : 

Peir I s « M ^ . — La ; carità 
padpvànaĈ hipnr pù^ ^òn farsi y^y ,̂ ^ | 
fronte al terribile disastFo"ghè;fu^| 
tìestò risola d'Ischia; ' : ' ' ^ 
. Il, ̂ îndaco ci comunica il tele-^ 

gràÉmà da lui riceyuto,,;iersera| 
alle^ófe 7 poni. dat:..]Sapolî î ^ '̂in'l 
cui si f# appunto appello alla pu-rÌJ 
blica carità. .^,. ^ 
a«,CaàO^ miserando teipfiile.Ga^l 

santiccìoli'qhe..ha.>ppphi«^;nspftntrì| 
nella gtoria . degliac^mani..,clj^astvi| 
impone al Consiglio Prgyi^ci^le dij; 
Napoli di,rivolgersi con caldo ap->?' 

elio ai fratelli alle Carità delle;̂  
rovincie e degli Munìcipi.dlta-^ '̂ 

lia. 
.Alla glande,..^ve^^i^miri^RPfl^al 

.iajrflen?a]^.Carità,pafftacpnpro]B|^| 
soccorsi. 

Pceside, San - -Pmafo » 
La pubblicazione 'di questo te^j 

ìegrahntiia: dà una spinta alla ca^| 
rità publica; noi ne attendiamo rî ^ 
sùltatì meravigliosi. , •' 

Per . conto, lUostróSI^romettiamo f 
tutto iì nostro appoggio a quanto 
la cittadinanza sarà per iniziare, i 

— Sapevasi ohe'ilprof. Baldas-
sare La Banca, già lustro e de-
coro'della nostra; Uftlprsità, trp-,. 
vavasi,a!iGasamicciola;^t;ra.i|: suoi| 
amici;,era^quindi tìyissima Tagita-
zione., —' I l Sindacoi^^^terpf^te 
delle ansie, dei,cittadini,..telegrafò 
al Sindaco di Napoli (jbigiìl§?\̂ ppp* 
notizie, 

-Fortunatamente rileviamc?.,,, dal 
Pungolo dì quella, città che T illu­
stre professore î è salvato, ripor-

Al t o l t o r i e a l l e l e t t r i c i . 
,rfiajnecessi11''di'dare sfogo ad alcune-, 
icorrispondenze arretrate e ad altrìf 

^lavori, nonché lo spazio che dobbia-, 
^móxiservare-i^ air immane disastro di 
llschia ;.„ci costrinsero' mpmentanea-
meifite a's6t^i3ai*e'Ì^ 

;.del!a nostra appendice. , 
Ne chiediamo venia aìMettori eì^ 

^alle lettrici ; .essi però si consoleranno 
ipensandodie l'esuberanza di.materia 

i ^ r ' 
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•̂ ^gUoi: prova deVl^i^Jfìducia.che 
:, ili^ostro giornale.;;ya acquistando ;V 
.anche^itnosfn gentili collaboratorr e^ 
^^scorrispondeinti vorranno perciò per-!^ 

donarci j'involontario ritardo nella 
ppubblicazione dei loro scritti prezio3ii:i 

' Xo^spiazio è un .tiranno contro cui, 
vmvano SI lotta. 

C i r c o l o t t i i l l a I n Padova ; ,— 
*Gli= aderenti sono- invitati alla Ada-. 
nanza che avrà luogo venerdì sera 3 

Lagosto p. V. alle ore 8 liS nella Sala'; 
N W i a Tadi XFosspan) dalla Banda 
tUnipne gentilmente concessa,^ aUo!,i 

scopo di oonoinare Delegati a! Con?̂ : 
vgresso-Democratico Veneto •eh 
Merrà m Padova Domenica 5'agosto. S 

S o c i e t à p e r ; p a n l i l i c i »peU 
, t B C o U # ^ Ne a.casa del sig. Van-i 
l'zetti, si radunò d,Qmenica';4lhCon8Ìslio 
idLiquest^ sod,aÌtzio nuovo, da cui noi 

CI ripromettiamo taYito pel bene della^ 
Città nostra. 

Essendosi proceduto alle nomine del­
lufficio di Presidenza, nescirono eletti, 
alia quasi unanimità a^segretario Vavv,, 
Paolo Francesco ^nsisopa-cassiere,iU 
signor :Giaéi>trÌiFtMmìto: ' -^^-'^-^^ 

QiliHai'ìl-OònsillìrMeliberanlìà^^in, 
massima alcunr spettacoli per il van-
turo anno, procedeva alla nomina di 

^speciali Commissioni che studiassero^ 
Icàdauno dei progettilo resi virî jicònsi--* 
|deraziori^ per rìferìrrie '̂ 'pbì ai ' ConV; 
i s i g ì i b . • . ' '• • 

# # l progetti presi in considerazione 
sarebbero ; 

- I 

irà-

^h 

' ' il 

1882 83. Fra 111 argomenti importanti 
troviamo I' approvazione della con­
venzione col mj^nicipip d̂i Padô f̂â p̂el 
trasporto dellMstituto tecnicplprpyin;r 
ctale W^Vir'^Scliiavìn a Via San» 
ViAnna, e qaelU delia ^IstìWione di 
un Pellagrosario nell* ex convento di 
Fraglia, e per cui tanto si è prestato 
Vex.prefetto comm., G. Ooffaro. 

Tirannia di spazio ci vieta pubblicar 
iî oggi 1* intero ordine del giornù^f^ìo^^ 
; faremo in altro giorno, bastari'd'ètiì''dV 
avere oggi accennato sontintiariaraente 

, ai punti principali. 
V avviso dì cot̂ pcjizipnjì,̂ ^^^ 

j|a;^^con^ig^j^i^e, :d^Ìeg^to^^ 
ì̂ iphe dirigge la .E^fefetturàjri^mancanza • 
;:cl|l^Ppf?fettb.^-' ' • ' , , ' " . ' 

Conle rcuz ; e néWagoglc l i e . - -
l'ieri annunciammo, togliendola ali Jiû -̂ ^ 
oaneo, la notìzia che nel prossimo set̂ ss] 

ffe^i^^.jTO'anqp luQgo n^l| | , r̂eggÌB0J 
i^lgarrar^se .tre'confereihze'^^ 

Esse^'aaràtìno le'léguénti : 
" Mezzi per conservare ed accre-

scere la coltura nesrli insegnanti ete-
^^^mentari (Relatore ; prof- Gioda). i 

2^.Regple per insegnareJp^iileff^ 
^'berie, (Reiato^e.:, prof. Yìttanovi,ch)t 

" Regole p6r|||.)nsegnar6 a parlar; 
f^bene (Relatore : prof. Lamborizio). 

possiamo precisare questo anche 
S perchè ieraera alle ore 3.50 àbniamo 
fenòi pure, ricevutocele .comunicazioni, 
j.analoghe del provveditorato degli stu§^ 
- di, j l quale come, al contrario di quànr' 

, ;';^t•-•-?;' t--'^:. - • -- fc ..'.-f.ri -s^-M.^ '.*'--vi'"/,i;<,V[pi'^v-"ii'I''^'»d-j'i7if^iHI'*^.3^^i;" ,- < •.- -' 

to, ieri scrivemmo, non si era punto 
(T,dimenticato che fra i giornali citta-

Idini vi è ancheil Bcfcc/iii/Zione j . 
^!::loc^K.Rmv^dìtorafp j § . nfl^on^ 

•fdun^qpe.r^c<)^4|tì, p(ii;;Ji^.i;Ì5ardo^ |̂)(^ 
i che la. comunicazione rabbiamo Tice< 
èvuta, almeno trentasei ore dopo del 

assai lieto sutitessb mhe ieri séra al, 
Teatro Concoriìi la ìiostra simpaticoni; 
e diligentiasima Società Filodrftmi 
tica Pielro Oossa, nella commedia 

P » i % f e W'P'^gareUÌ:Emjlia WAntOffi^r 
:ga; entrambi di Uoaà. , 

Pertusi Carlo di4Antonio,contadinoi 
con Tbrtarà M^rini^^Afebai , con-

i^tadina; entrambi di Silvano Pietra 

^̂  

'^. 

nostro confratello di Via dei Servì. • 
I; 

T. Ghérardi del Testai: Il padiglione 
delle MoMelle. • 1 
: Alla rappreaentaiìone a«àifteva uri;; 
pubblico benevolo e ' scaltissimójsiche 

I . , ' I ' . . . . , 1 ' ' ' ^ 

seppe apprezzare giustamente e im* 
parzialmente le nobili fatiche di què-:' 
sti bravi ed egregi giovani. 

La parte, dì: fìa//ìaeUo fu, sostenuta 
epa moltavnaturalèZza dal sig*î îtto-;«: 
tìp;.Flangini,un dilettante sui generis, 
pieno d* anima e di humour caratte­
ristico. Aoplaudita la signora Gian-^i 

.n|na,^,M4!pÌero. scjoUa.negli atteggia-
amenti e perfetta:neì;;;passaggi^,3cenic 

enissimo.il signor Baizilai, accurato>^ 
e corrèÙo;^.il si|fTavelli'Giòrgirspl=i;f 
gliato, vivace, ottimo lil-^sig. Visen-.̂ . 
Wj!!%^'*stó^^fr-' i ' > : ' - - ' i " ' ' • - ° 'Xf^}- >- : • • • 

tini Giuseppe appassionato e piace--
;vple. Egregiamente la cara e graziosa, 

l^fifiosflita, e\ia signorina, Màroonriini^ 
Elisa'castigata nella voce. 
'•Ira le scene megli» riuscite vanno 

no'ta:te quella nel primo atto tra il 
s'g- Barzilaii(Ay^.Jp|gna)^ie Tâ ê̂ ^ 

B;(R0̂ lppphÌ) ; ^alipjpi'p (Lena)lff iQapi-
:i|ftnj^ (Rosalia) ; ^quella del secon^o-^ 
^È'irk Fl^Bgifì^*(PtM^Ìlo), Mafco|̂ ^ 
mtni''(Èiis|^, Oapitariitì (Rosalia), i t f g 
iipiero (Lena); e quella finale deP 
terzp., ,-
,, ,L\onpr..„comm. ,sig. Antonio T.olo^* 
«mei pnorava di sua^ '̂̂ presenza, questok 
piacevolissimo ritrovo, congratuiandosll 

denza, per !• rapidi progressi da essa 
ottenuti in così'br^eve perìòHd'di tempo. 
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fè^via). 
Secotide puì^hjkazioni 

Rampàzzo Pietro di Angelo, fittaiiio 
I V ^ n piron.R^gina di ,A,r\ÉS?lo,̂ flt 
taiuola. 

De Cesari ;,CarÌo fu Luigi, falegna­
me, cpniXogpon Maria fu GtWéppe, 
lavandaia. ' 

NJIÌU Domenico fu Baldassare, uf* 
ficiale tdl''(ìlanza, con Silvèstri Eleo-
hprà fu Po)nenÌ(ìpj pCffle. ) -; -

Bpldrin Giuseppe di Carlo, taglia-
pietra,con Zagaglia Luigi fu Gaetano, 
sarta'.. ,;• - :': v- ";.• " " "" 
^'Valentinìi Giuseppa di Luigi, guar-

kdia daziaria, cWM^aissòcco Luigia fa 
,Natale, domestica^ •' 
• ' "•'ruUi"df f^adoya. m-

.Tommaselli Giovanni fu Tommaso, 
intipilptò, con MaHtrÉlena di Gio-
Batta, èàsalingalj-J entrambi j dì ToU 
mezzo. 
,, Dal Pont-Giuseppe fuiitfc 

»l¥^fW;%ft^^lW&esan:; .d 
vMarpp,, sarta t^enkambi:^ 
'̂̂ ^̂ ^Ùajìati J^i|tpnp^d] Antonio/: suona­
tore, con Gadenz'Maddalena di An-
,tpnio, suonatrice;; entrambi di Ve-
rena. 

^^1 

ancescOj 
resola di 

m • • ^ I p ^ ' l i ^ ' . . 

0. 
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1"* La festa dei fiori ' — 
il eggendaria testa della città.nostra,à'^ 
n^^^^]èH:.^^'^ 

1̂  antica e^ 

|Ti^«K^^S)-^iìr^'"^aoÌ^p'^u Ŝ  
cit^ìil mestiere *biàfflttWlèflii;TÌcéve 
quindi òspiti, della cui moralità'non 

giungono'qUiudi;vtra|m di buoni, 
WJafcffencbe' di tristi. ÈJ-ra qUeSt'uUii«ii| 

i^s^a none! certo S. G. iljquale in cam|^ 
ì bio/della concessagli ospitalità se ne 
. andò via assieme ad un lenzuolo di 
FBroeOaÌà;4etlajred^Ua dp^nnaM^if 

Te:<G,,L.,d» q;ui avevano.^rà 'loro due 

.HJI'i.l rV.y.-._..,;-H,-r:' , . ' : 7 - ^ - i l i " 
< . I ~ ! • • •-
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rìprqduftÌ5% 4"^^^1°°'M ^^^i^^ storica 
-dòyutsi '̂un cittadino illustre:òW^*^^ 
nominiamo 'per' ora, ma òhe delle cose' 

ipadovane è amantissimo e studiosis-*-
Simo, darà alla Società tutto "l'eaiutoi 
• dei SUOI consigli, ^ 
I -vjS ĴRniaJì̂ jesposiẑ ^ di fioricultura.,/ 
ed orticoltura. ^ 

"Una esposizione artistica. 
-•f'-sì nm' ¥-rMM..^[ ftì .1 ;:̂  ; t r 

ili 

4 ^ . ' : ! ^ i ; • 

-•V 

^1 

"Una esposizione •— mercato delle-: 
fpiccole industrie della provincia, 
% Basta la enunciazione di questi prò- ^ 
|gettr:pei' con-viificere ognuno della, sefl 
ll-ietà dei propositi drquesta Associa :̂> 
.|Zione che srpropone non solo di al-> 
•aietare la città con spettacoli che con-
tentino l'occhiò, ma che mira ad utili 

Mobbiettivi donde un risveglio alle arti 
legali^industrie. ' -;; 

JSpi ;facciamp''^promessa di riferir; 
ppartitamente di cafdaun progettò, pér-s 
:vmettendoci se sarà del caso, di farer 
Ije osservazioni nostre, onde concorrer'^ 
fnoì pure per c|uantp sta in noi su ' 
|a^i|fcSP^ra,dì;Mlfeà|llMllt. 

E'ri»,tta^to rendiamo noto che 
fdosi nell'Assemblea del ,22 coi'i'èntW^ 
%gliò fitte delle modìfiòaziolp \allÓ^̂  

volta disconoscercela. 

iffrealmeaie facendosi suLtenebroso ml-i 
ilstèro.i4*deU' uccisione della pegriarola" 
Bernati, che tanto diede a fare ahi; 
iir autorità e alla pubblica opinione. , 

Tratterebbesi di un„" indivìduo \\ 

ft^^^v^f^SIOAK.«^^Harjglg. debitj^-^^ 
Mire 700 cirCa. Esso'avrebbe aviitoutì 
t|complice. , 
''"' Però là̂  voce pubblìca'tlavèva desi-, 
guato che in quella sera erasi veduto 
in quella contrada uno zoppo; questo ' 
zoppo, assieme al suo cQmpl'ce, ve--

l̂ inìva arrestato e si trovava la^corri-f 
i^pondenzi^vlinche, nel cappello, chel^ 
•come ricorderanno i lettori, fu tro,|;: 
ilî vato sul sito del misfatto. 

Fu il delegato De Fecondo che, teji 
fnendo dietrota^i questi indizi, .addi^f; 
venne alla scoperta, ,6; noi gliene tri-

:i:butiamo sincera lode. Sappiamo però; 
;ch9 anche nell alto i menti suoi ven-f 
^000 apprezzai,!';,e,^LCO§l,^a,,jjco 

merito dellè'sue benemerenze ih; ,,pr̂  
j;àeÌÌS^^pubbli#4icyrekzaJ^Ìic^^^^^^ V ulj 
ivtima scoperta fu uaMegno^^piCoroìlario, 
•venne egli promosso di categoria per 
• merito straoràinario. 

iAliratellati nelle loro operazioni, coi 
raggine'fem astuti e'fraudolenti si 

Mî iipà, à-fvivh^ìrilgciSgo^ *̂^ * 

•li'ànnunìiìo mortuario lo dice esempio 

'ì.i,CJio è verissimo 'Quest*uomo'*vias9 
per la professione che esercitò nobil-
mente, per la famiglia che amò con 

Itùtta là*g¥téhza' dell'aìiima. ' 
•;klpclieJ'e)Ìbia;hiaestrq, amaramente 
. pî àn̂ 'o' la sua dipartita ed a me :si 
unisce lo stuolo degli amicr e clienti 

^^^|pr:lif^ÌlirMr fi duMt'̂ ft f « l a 
prpbità:^.n6ltasmHfìtériifeeriÌEk-^uantì6 
erk in >ita,ed^ora mle3ti,.cirGondanola 
bara, SU a quale \sta scnttòft^f^à- t-

Heiligenza. onestà e lavoro. 
Avv, Eustorgto Cmfu 

ttwsffifscisfriiio'-i^iiili 

'hì^i^'à. 

diedero !-àicommettere truffe 'a ̂ (Ìaono4 
ì 

il: 
V « • 

•t 

—.-ì-l 

• ^ 

?;• 

>' I 

<-

i:>['l!^^i^i-

tS"^i^i 

Statuto Sociale, ai firmatarn vennero 
l^estituite le vecchie schede, ritìran-

fBosene di nuove. 
E in guiftsta QCcasione,sperÌaj(iìgj|ie, 

un foi:te::^aumento-tìelle sottoscrizioni 
w:mostrerà chèMa'fcittà nòstra ri^pdridè' 

Sem pre alle iniziati ve veràràerite lodé­
voli,, siccome è indubbiamente questa. 

C o n i g l i o p p o v i n c l a l o . — lì 
nostro coneigUo pro^i||g|9,!e è conv -̂.c 

Iflunostio d i r e i é e . — Decìsipni 
lemesse d^Ua î̂ Opmmisgiqne, .comunale 
;'tìélla;^"'sedtità^Ìèl 28 lugliO;.1883: 

Ammessi: Mattielo Giuseppe, per 
osteria. ' 

Ammessi in parte : Marcato Luigia, 
iiper birraria — Borricìni Teresa, per 
i^bsteria. "̂̂ -̂

Respinti \,:,)IÌa.so EfUcita, per Bet* 
^;tola -^jj^rZanardinrtrucia, per noleggio 
mobili — Favaro Luigia, per vendita 
Villo e liquori — Bertolm Luigi, per 
osteria ^ Bereeton Luìgj| per bat« 

^tola. 

m 

dir'questo é;>/qUello'per un valore^di 
^quàsi sette centinaia di ijre; Essì'ere-
rdièvTno avérle potiite' fare franche, 
ma^viceversa po.i tanto va il gatto al 

ilardo^che.ci lascia .lo zampino. Il di^t 
volo poi CI yuoL mettere, la, coda Jai> 

|tutto7^è!:questo>,4iayqio;it^;lamise.a^ 
che q^ mascherar 
dr un delegato di questura, le cui in?/̂  
dflgini condussero allarresto dei due 
truffatori a Cento. —Fra le altre pro-> 

;,aezze di questiludue, ma andrinii^c^ 
Iqùesta che essi avevano trulfatp certo 
tiuigi Oàloire di ' Uri tìSvafidièt d'una,, 
carrettinu che furono sequestrati presij 
so quei mariuÒli! 

BÌBn»,...al. di^tiiisili^C'è ancoralaique-;i 
sto mondo'chi crede ché'Ji,l;kEireo, siaj: 
una personal,... ' 

ìMi si assicura che un noto déntrsta 
harip^ndato al Sultano una supplica 
;per ottenere l'autorizzagione, dì ag-
giungere!::alja,jiia,jnsegna,.j%.^^ 
fè'gtìente: 

DentìsM'Helle'hocéHÌ''dèrDanubìo. 

• ' Padova 3i Luglio 

Rendita Itcthanap i?^0/0:,.4,,.. 

idem fine pròsmi0^^^^^^' 90.30>^ 

fmmMóM'Venete y> Sm^^ "'' 

iBmm Vmeie' . » 182.-
!:3Vî a(̂ /if ,,,_^, , ,,» 585.-
ÌBancKe NàzìdMU''''h 2185.-
'Meridiomu . . . . . »> 476.-

/ r r T - f *: 
..J,-;̂  

'J'. 
- ^ • ~ ^ -

Ì Ì : Ì S ^ ^ : : ^ 

¥}^y:k 

..' 

"i^i-l^i'ì^ì^'atì^'l'.l'T-JF^ 

!>, 

I W 

. , .BoUetÉi i iS Uélle^'pubblicazioni di,. 
i^airi,monio 2 |4p( ia i883. , : • 

Prime pùhbUcàziòrìi i>ri^ 
Torri Consalvo >Antorij%5jL yalen»^^ 

i-tino, bejiestanie,,c[i ,pandl,ana.cm Ce-ìw 
resa Eveuna Caterina fu Gaetano,^ 
possidente di Padova. 

^^^ '̂Tiràboschi Pietro fu Giuseppe^ ^ fu-
%ier,#!:?aagg'o>'e neir e§ r̂cUO;̂ ,i|i Fi-̂ ^ 
renze, con Magni Fortuna Prima fu 
Giacomo, casalinga, di .Padova.;:.. 

Bozzo dott. Ruggero fu Bartolomeo,, 
r;Mimpiegatò'in Caltaniseita, con Da|]; 

dì Padova. 
•'Miciieloriluigi di Sebàstiai^of^o-' 

mesticò, cori •IJoliéro.pomeiiic^ di^^--., 
f̂eelo, casalinga; eutrarq^y di _Pa^g^|p 

CutigApo A.nronio, giardiniere, cori 

I,'. - :•;-•,••; . y y , 

La Direzione d@l nostro Comìzio a-
ì̂ rai:io ;̂̂ irÌpreg£ ,̂,dl̂ PVl>biicì̂  
'segue-quà^i•'a continuazione di'^iiello 
che fu dét t r ieMi:^Ì t ro leirTOpor-
tante articolo sulla Peronospora stes* 
sa. La Direzione avverte che nel Gior-

r naie agrario di Milano 11 Yìlaaoto il 
;:,rìmedio„è,,dichiarato sicuro,'tìsso per-
;ciò ;ijivita co^orqtì#ie]:lte^ ésperimeii-
'tas'se'ro*a''v'orèrla informare^^suÌl*'eSit(ì 
dell'operazione. 

— I 

é 'CDa una lettera, del 15, corr.mese,, 
diretta al Vinicolo rileviamo che Ta» 
grpnomo Giovaani Gazzotti di Oàstet-
sangiovanni (Piacenza) adoperando la 

:;aoda.'no,n:;'aUPl?Ì feeco pna in solu-
,spione.^ette, insperati .successi.. Tro.v^ 
che « iniettando le foglie delle viti e 

rj'uva con, una soluzione di soda (due, 
'chilogrammvogni ettolitro di acqua) 

, si,,; 'pedona, M .!4*:-S,w *̂̂ 9̂ .̂?k9̂ !̂ AÀPgMi 
delia peronÒspora atroQzVàti, mentre 
) ti^mbini nverdiscono ed 'n,fchicchi 
dell'uvttlslikdiiucidano ed ingrossarci 
poi meravigliosamente. ' 

^'i-'-'ìÉ-V idea di irnpiegare la stda allo 
stato di sotusìone invece che allo stato 
secco come si proponeva per'raddietro^ 

' è '̂òttima: è forse prov.yidenziale, pòr-
Òhèippti^bbe aver n^^^ttoàLpi^J^leRia 
fin qui tentato invano. Auguriamoci 
che gli ulteriori risultati confermino 
pienamente quelli prima ottenuti m 
questi giorni'^e' che i r povero vìtipyi-
tofe possa così aver salve le sue viti 
da un tremendo malanno. Se cosi 6, 
il Signor Gazzotti sarà inscritto fra i 
grandi benemeriti della viticoltura. % 

"1?; i . - . - • , - £ . - - 1 ; - . . . | N " 
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(Agenzia Siefani). 
: • Casamiccìó/tìE, 30. — Impossi-
"bile dare anbhe àpprossimatiVa-
r'tnénte'la descrizione,-delle condì-
» ì dell'isola ,̂ Oasamibciola è let-
^ISairriehte cròllatai^Una sola caBa>, 
dicèsi sia rimasta ritta. La Sóossa 
essendo venuta dì sera, quando i 
contadini trovàvansi a casa, quasi 
tutta là popolazione rimuéo ''sotto 
:le macere. L'aspetto del paese è 
/qué^àto- roviiitf generale,.vie sparse 
di cadaveri, langa :fila di gente di­
sperata é déìrféUte cliè' chiama i 
parlanti mortì.lEra î> cadaveri .si. 

•^osservano 1 co^ìir di donne ̂ elegan-
teméntfe vestite, ma irreconosci-
fcili;'Calcolasi 6he i moi-ti ascen-

m il irono eguateenté u cav. 
àce, il profélfòbè: Pàlmai i r DK 

pit tore del grande Stabìlimettto 
^Wfellà Misericordia^ d'intiera-fami-
glia Groce,il comandante Zapputi. 
La rtioglie di Rocco.De Zerbi di­
rettore del Picco/o fu potuta sai* 

alta 
.Y ^'- •- a.'^i 

? • •• 
If 

ìsperati 
ìì-t-\'^i- _ • = • . 

"--: 

•'^are. 

= .̂' 

Il iOacace era primo riuscito nelle 
elezioni aniministratìv^J^!;' ^ ' r 
• Gente giùnta da Napoli narra 
scene di orrore. Per maggior scia­
gura discatenò un teniporale sulla 
cittàéiS^àpori .trasportano dall' i-
sola a Oeni, momento feriti e rao-

Uri aspettano piangendo aispoiau^j 
dibattendosi tra ànsie che diven­
gono più terribili ad ogni -mo-

; Si sâ  difatti ohe.a;centinaia sono 
i tiriófti seppelliti sotto le.macerie. 
— Alla fine i disastt^^inaggiori 
fót-se anòóra rìcj#sì conoscono! •̂ •' 
j^ederamo già la carità muoversi. 
Verranno promosse putóliche 

sottoscrizioni ii%tutte le città. 
~guanto .alla:;n&str|u^ione4i,pa: 

satiiiticiola iì ministero ppebbe de­
ciso ditiroibirèLle'iabbricaZm 
muratura è-̂ dî -prcĵ yyedere.̂ ffìnchè 

edesi immanente giorni.vyreaesi imminente una aoiu-
zjbne ifl^arecchì affari pendenti fra 
i govepoi;;luiìano e marocchino reta­
tivi ,àftraditi dei protettitMtaliani-. , 
• V M A D R I O , .30.,—, E* Vsmen^itò:: clie 
il ministro iella Spagna al Messico 
sia stato riéiitàmato causa il non pa­
gamento di un debito"'iieU Messici 

^Ijversòila Spagna. ' '.- . 
^ NIJNI'NOWGOROp;30. — Un i n i 
cendio distrusse a Sennenpw 180 case. ! 

^m 

,t^-^—: 

renti^: SonoMtijanierevQlì. • ) tutti ^li edifici che dovranno isor-
Quasi tutte le case ^ypasamic- ' gere di nuoyO; in .quelle lopalità 

ciqla^^sono spianate dalle fonda- sienp.in legutS^d^^ î̂  f^^ 
:mentaa|L3UQlq.;^n(^n,|i;vSC^^ ^ ' " -"^ ^««^nfj 
'jsr'camniina sulle;,macerie.%,3ìé ,̂  ^ ^ 
sono scomparse, ,,|,utj;e. ,g,epp^Ui ,̂ ,g |^ danneggiaw.a 

^ é ' ^ "• ^ À I 1 - V J _ i . —B. m^ b̂b ^k -i-J m j%* mu 4 ^ K ^ A M^ K^ I • _ I l Tv 1 ^ u ^ -B. H^I_ ^ ^ I ^ ^ ^H. jf^ Vs ^P ^^L y*V ^ ^ V i 1 • v w% 

yerranm. to to , . prosateti pro­
getti di legge )^iLj[:#sepzaoneJ|iJle^^ 

J, ZQN, Pmttore. 
• ;;A;sTONio STJIFANI, Germte responsabile 

;n' |-> 
< • ! • : 

Una bottiglia servamen due, 
tro a'pm^iorni'à normr'̂ dell 
lattie e dell'età. ""' 

'É 

»ii 

Sono inijjrésse nella capsula le Si 
guen-ti •^p^role:: V o i i t é tt'errnsiQ 
ttoÉa V i r g i l i a n a * 

Olle sia colmata la. lacuna .^post^^|p,;:| 
Medicina, qui^n^*! a dire if'ììoslSjfcl; 
di (JW^-àcatùrlgine^UÌ itale natur?^"* '' :,i' 

^ " 1 -

1 - sorgente naturale ferruginosa 
U.1 Ui 

l a f i l a Reiia ÌD Éilf isso Scliio 
Nei pr imordi di ques to sediolo il o* 

» 

«l̂ ™!'̂ ','"^"'̂ ® f̂ "̂*- ^^ '^^"'''••,,..da.spavento, sono..sulla spiaggia* 
.anione è';^6nfiraje. , invocando'aluto:™ ' " ' ^̂  - • . ; 

Napoh, 30 ".^piKonojiip^lK, ILservizioLjieneJatto. dal Wa^i 
degi allo^iatw^la Piccola;Sen 1;̂  : ,siw(/ion:XWKr(Ìs:messi,.a,_dii,; 
nella e a'Villa Pisani.,.Soao_„sala , ' J i J f e j i g ' a a r iSlmstei'or*'"*^ '̂'-^^ 

• Si narrano scene strazianti.,. 
Una. rnpotma del.signor Basilo-

sottpii,rottàmLdeUècàsé'di*u^^ \ La Banca.HazÌpnale,,^alìo^|e- ^^^{^^ î autorevoli^n^tnralìitiaHco-
' ' - - - ' • - " udì e pestij^,,^rà,Jn,ft^vf|re,M^ 

. 1. ..if.-_.-^- . „ . ! . . i!^i M. , , mjfiéìraìi;;del|ó pro(vihcio. vene t e u n $ 
I superstiti quali nu 

^ano a tremila. Questa^ft^è^propt.^ ji fbritne'm^ribQndl, quali pazzil^JcentoSiffJiiS: 
V ^ . i w ^ i U ; u g n a v i f a ù D d i f V j ì .Ci H P S n m . . ^ * , , . . . ,*.. ,7= , ' J. • . , i - - , _ ; j,(j., , , _ L •- ^ ^i.-. -

n 

I l .Banco.di Napoli, ha già SOt-:'i'ftaffi!>,ra|nento piritico monte..Clvìl--^ 
ioscritto^per urià;,sommà eguale, flinĵ jda} juaU^^^^^ 
^^^^^^ pioggia cSduta iernotte a^jja- <i<i^^ f̂̂ rrUg,tìbstì;'̂ deri6«iinalè CatuP. 

tutti'glì..aUpggiati^,^,^Ua.,.^any^tP 
Pare ..accertata la mprte.„dell in4. 
glese Qreen, islJa.oil^i'cjiesa Laû ?̂  
renti, .della marchesa :4tnorp3i,,e, 
• figlia,:4el,presid,ente,,,nempnte, del 
€avalierej,;^li, di ..Gìpvacchiino Bo-
navita. Nulla IsiSisa; dfeCarfeCa-
cace e di Ga^ayinir-^ §ono pente 
purala,jgaoglie d l̂ preieijo Bar­
dar! e ia figlia deLJarone D,eri-
seis„4 feriti r̂ pc^ l̂ti finofa.^pegh 
ospijÌiali4Ll?^^poli spmmaijp^^ 
quecento.l^J 

IfapoU, àO/̂ -̂̂ ^A Sorrara Fon-

5-^ 'L>p! i c | | j , £ne . . , 4 l q['ieUQ,,,acqiie in,, 
samipcipgJa^^peggio^yo h ^ ^ *''"'' 
SOne, alTreJ^angk) la r n m ^ ^ ^ j e - : medicina non aveva dna base "sicura^* 

Itij^impedenfe d sal^v^ polti j^^e.pe(ìenfe,jl^salvaUig^ , per^irff^fr^l^riti com^aftififm^ft 

ne, direttore delgj^rn^le Lo S ^ 15 secondi. Fu tra-i^j. aistm^saa cnmf̂ e.|studiopéfyi>9 
trp^yayasi.in una stanza colla ma- ' gprosa 
dré che stava lavorariiió. col padre none . 
che .era seduto a tavolo scrivendo,;'jl paese, 
e con 4i,na jppUina che gmpcava-;̂ ^ ^.-^ ^.^ 
no. Il tefremolo fa sprofon^ la 
stanza. La fanciulnna decenne, ca;-;;' 
duta, SI rialzaiixiesce a-alberare 

•;'-^^='l^^:^-;^3i^^iJ^i! r^ l iV: • ̂ ^ 

1 come uno^ scoppio di;-i;i.can- 1,molti anni accresca 
ed in un attimo rovinò tutto quel cred'to, perei 

oa valenti chimici e carnet st repu 
tano ,di ndtvmie scaturigine, 

arte medica 

mavano ntnecusa, /Jì^nana, o i-rir^!!;?:"'^''^^: •^^-v- '^iT-lT""'^^ 
v̂ .#*̂ i-.;?,.':*:!.̂ 4»Nt.ŝ ^̂ ]?a mente di distinti Cnimico Geoioai ad 
narime e che nel medio evo si ' ;Ì̂ ^̂ «̂-«'--i«̂ :'-̂ ^̂  - - - «̂ -.' » 

attestano le relazioni p r é i s ò ' l i ^ l 
ventedi iliustn Cel^Jbrìtà^^acientifiah^.; 
le quali consentonu all'attuale àociu* *i 
Vt rg l l i t t l t i à un pò'stp distinto fra t 
breparatì ferruginosi ricostitiiWtìti/Coi^ 
iil\scfónza Cliimica determinati e com-'ì» 
posti, , " V. t4/ , - .,. 

mico con razionalismo scien-f . 
a tifico piVò glonSrsì oggM di avew ' i 
*PmerAyJglipsaraente mbltlpU e per-'. 
« faztoiìivy i rnezzi:̂ :dl inirestigare i 
|Ci!fenomeni della Natura;^ —;: ma Isr ^ 
« Scienza talvòìt'i deve'contessarsi im-" 

^lj<K|iPQ:t^nteinet':>j0m|ròi^ ciò'éhe con., 
€ tanto studio;! ha decompostovi 

'«'È sempre .bene jndicato"r^uso di' 
l^^tìn-'àcqùa artinciaìe, quAndO'la na* 
|rtUra1e"non si possa avere né! per-
-«"fetta,,suo;stato. Mòl^^acqu^. co tn - / 
l^t^posto: con aiHìficio chimico possonéi 
#« proilurre dei buoni efFtìtti, non però" -̂  
/..«itali da potersi paragonare ai qnalll 
.^^cdelle.raineraU lavorate dalla natura.*' 
^^-tos^,:l;à::BanGa di Schio sono ,.iiÌ 

Ideposuo a tutto il corrente anno Lire* > 
ilQtisttromila destinato a benefliienaa- '• 

del pà'èsè ìiàtib di quel chimico Ve ­
neto che primo intródurrà,^^Btt(3t''i»^ ; 

U 

^i^-'^r'^'^i-:^ '̂  i w^m-^^i^-^^^'^^m'M^-^^-^''^'^'-

Mmadre e l^^spE^lma dalle ma-^r chiamò-^/s^/a/ •-r;,J,,A,maggipre .,,^^^ Rlffi^^fMva. 
'f̂ ^ :̂'̂ ;̂ ^ 

tana' vi furono ,28 mp 
i^^i-'Mi^;4;;;i* ̂ : 

' f t: 

feriti. ^̂ ^̂ ^Tutte le case sono lesio-
nate, e rao te croi ate. -^.11 sotto 
prefetto di Pozzuplucnfi-dinge le o-
p^erazioni di salvataggio a Casa-
riiicciola, aiìbacco•Amèno, a Forio, 
cniede istantéoiente molti operai, .̂.«^^^^ 
ê calce per seppellire ghmnume-
revoli, morti. LJ'enormita della ca-
tastrofe rende impossiMe aualun-

cene e a fugeire con loro, 11 pa-- delle isole deLgqlro di Napoli- U. , scoperta uà'acqua, ferruffinosa cui fu 
dre è spanto sotto le rovine della - suo perimetro iè di circa SOchilo f̂,. d di Virgiliana in onorâ ;̂  
sfanza; ^ • - ^̂  • metri, non comprese le molte sue del distinto astronomo Virgilio Trot-:' 

Tre ragazzini di una famiglia ro-Hi naie " e là sua popolazione, e di'io 
mana SI trovavano in una bottega : mila abitanti, gente che vive dei 

tenero,; il quale nello stesso anno ne 
affidava Tanalisi del pròfidott. Pietro 

di^fivendità di lÌmaOTTireiBÌ©r:'^prmiM^^^^ d e i r : Y Ì t e e fìMeljo^^i^^eaiA^^pubyicau^ senza.^ 

tt^..^-?».' ' acqua. 
"osservazione fitta che sulla pen-

^ > ^ i ^ ; L f ^ " i - ; i ^ - * ^ i ^ ^ ^ , ; i > ^ ^ i ^ « 

M«eenìton erano fuori della xìotte- , deal 
ga. Odono un tonfo tremendo ;;rsi .dolce, il suolo fertilissimo, il vino 
voltano spauriti: la bottega è di- è bianco, leggiero ed aspretto, ed dice di aueUa-roccia ir^^r-Wufinm 

jta un ammasso di macerie;.^ / i l paesaggio òr quasi dappertutto vane passavano ad uno stato di mî  
izzini4i!jsloro figli sono spanti,^incantevole. ^̂  , , , ; ; ; ^ , neralizz^zione bastò agli scopritori! 

inghiottiti dalle macerie. " 
L'ingegnere-sTarànfelnik^ super-^ 

cerne f mnjptenerne 
cui à>ìc7ìea1pr^^^^ 1 ,sanzIpne„deiristi,tuto,delle Scienze 
• " " ' Venezia, lo spaccio di acqua artifieial» 

utile in terapeutica, gradevole allo. 
boci3a,rr?^egu l̂e'e'simiî ^^^ 

.posta, ineseguitofM:^U6att)^,cp,r^^ 
, in,commercio dal 80ttoscritto,„.ch,e si. 
mette intieramente a disposizióne dt 

ii qualsiasi Consesso idrolof^ico-medico^ 
,4Uq«^le'^»^^'''g"^^di della Umanità sòf-^ 
^ferente, desiderasse istituire esame a 
^controllo sull 'Acquft M ^ c r r u g i u o -

s a T i r g i U a n a . 
fjyépdsito''Generale ih ,; 
.^.^^chìo presso'tstiHjpit^: • 

OuooMO PEBRAZZA 

^^L.L'i'.^jif.JiJi: • . * ' - , • . -

••I 

. 

incantevole. 
Frat t paesi rovinati notansi ua-M per prendere a calcolo un tal fatto 

samiccioia con:4117 abitanti, oltre senza 'cui-arsi di spingere prù oltre 

• i i l^^EMs^i^ 
in Zane di Thiene ProvmVicenza 

• : • • . —^ 

^GOPERWfeiNDUSTRIALE 
: q u e c o n | t g a z w n e J e l l e s i n g o l e d̂ ^̂ ^̂ ^̂  « G i i ì S c a v o i r p f e t ó 4 i l J K i ! S m i ; F c f r i o , z ì t r o ^ c è m n e ' ^ ^ ^ m r x \ c e r < A e . P * m S e r c o m p l e t e - A n s i s U n t r i , ; u n fS -^ 
• s g r a | i e . , , L e ^ c i f r e . ^ g ^ s i T O d e i ^ t r é ^ I M S a l l ' h ò t e f S a t à / e t . . V i d i j r q v i r i a f o ^ ' É n 6 7 9 1 a t i i l S t i ; m S S f f Q m l ì e a c q u e s o « Ì K j Ì n ! s ì f l l » * a S l ( à • W W m f t ^ „ r S Ì ( Ì I S ' k % o c o co» d o -
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d i n ò . D u r a n t e ' i a n o t t e , u d i r c o n t i -
n f r W d a d i^ i o B W Ò r s o . 

g n o t e . A r r i v a n o c o n t i n u a m e n t e r e -

f ; ? ^ o l t e c e n t i n a i a , o l t r e q u e l l i p o r . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^^ ^ j , ^ j ^ ^ ^ ^ 
t a t i n e i p t ^ t i d o m i c i l u , , , . , , , K : J j à v t r ^ a v é a à e 4 ^ ^ p ^ ^ d o p ^ i 

N a p o l i ^ 3 0 . —̂  C o n t i n u a T a r r i v o V ^ V M V.: =V ., s ,. , . r . ^ , 
d e i fòriti. ^^ L a B o r s a ' ^ v e t i r v e c h i u f f i 
i l r i o a n ù ( ! v ( ^ ' Ó r d ì n è | ^ O T ' c a i ì s k d e l 
d i s a s t r o d i O à s a m i c c i o l a . 

C a s à m i c é i o l a ^ 3 0 . — I i * e s e r c i t o 
i|ir, 

' !;^l^'.-- ' 'T'l. , .^>ìl:, ' '^; |^. ' 

e come sempre superiore a ogni 
elogio. — Ricevefnniò^^mtóé-'#'^: 
cido fenico. ,I;;càdavéri già si pu-
trefarici^lilf^aldo facilita la decom­
posizione. 

Napoli, 30. -tfUn manifesto del 
sindaco invitarla popolazione a'ver-
sarérs^ccorsto n^lla cassa miinici-

^piamente^: potevasi^ifestiiré Schiac­
ciati tî a ^e';;fi;àne cadenti é'schiac-. 

,.ciare col propri piedi i feriti sê ,̂̂  
^isepoltì:.ifSaivàì due bambini. Fu'' 
uba scena, pommoventissima. Dug) 
jrante?:ituttai>la notte una' donnài 
gridava^àiitigmiei figlila 

" I con "4972. 
•^•iratbre/lflastico a 25 molle di - ftìrr» 

ìxììi di VÌGenza,^gud^s, Ve^ma e , diln'Prima-qualità cbpert^^ im* 
altcoye vennero riconosciute merite- sbottilo elesintemente con capacchioi 

vwOli idi;, studio e di qualche utile ap-:^'mataraissa pieenevole per potere ser-
; nlicazione. Senonchèirlatto della loro plicazione. benoncneir|atto della loro vire a doppio uso, puntata id floch» 
•fcómposizione induceyaHin e386:-:,itaU;>: ' di'séta, é'due'cliscini qu'i^ 
: notabili,, yariazìqnj da costringere a di crine vegetale con cordonila (ioti'" 
,;-iimitarne m terapeutica il loro usoiSt; chiCniglia, V 

NelH1870.;fi Acqua Virasliana, citata J t lutto coperto m Oatline, tessuto»' 
4,di finissima qualità u colon variati.. ;1̂  

. I 

due bambini che..si trastullayanov 
• - . • I ' - , , . : ^, < I :< . 7 . - . , - . - . • . 1 . , , . i . c - v . - • - ' I r • - - : ^ , 

in .,mezzo„,ad upQ„,scoscendimentp„ 
,minaQciank,.F<>^*aSS '̂̂ a!feP dì Jà,, 
, li,:,presentai ,,̂  queÌla4pnna,^E 

„ -, ,̂ .̂ :, TI '• • ^- 1 ' i suoi! Figuratevi la sua emozione.» 
^mc^ m ~^mn^m^ I v^iSaiT^iazèScffitaiii^mare^^^ 

dehberato di prelevare. i50^00 lire ^ e „ — 
dal fondo spese m^^ednte^mf^^^^^-^^^^^ 
vor| 4|l.teaiWin^.d»^ ; tre'bambr^i La.n^dre .erH^rì taJ ""î  t̂p̂ '̂̂ '̂ n ̂ ^̂^̂  ̂ ''t '̂̂ '̂̂̂  norir^s?^tsrsesmbìn^ 

..J^apoh, 30̂ '̂ ^— ^Confermasi la,no7,,,̂ ,̂ j.̂ ' ìllesO'̂ ^ S i ' altri '̂due erano-
tizia dell^/morte di Carlo Cacace, ^̂ -̂-̂ •̂̂ *̂ ?̂̂ ^̂ ^̂ '-̂ ^̂  litjl-^aue .qrauo. 
dÌ5i^^r^yinL^,,,dell^., sua signora. 
Sarefeberj).pur§,,0ifì|:ÌuilconsigU^ 
•Capone,Jl,.,signor Este,,,,il capitalo 
mavittimQlColonniMauiamìgUa.del 
capifanp^.B^lbjjiJl, cpntejié̂ ^̂  
tess£L Mkpilir &.%ii^ì *^^.i&lferg^-

morti,.La madre,_cM li credeva 

i sp i ccan t i i r . i n ,mass ima pa r t e su fondo* 
Lcaffè oscuro. .Que,gta ,o t tomana èdo l l s t 

^̂^ Ed ecco oratglijvultirnv dispacci, 
'della S^efanf: 

Milmio, 30..,-r^W: Re è partito : 
Siallè óre 1 e 15 ant. per Napoli. 

iVopo^^raO^rfiitlf(Consiglio pro-^Spa¥l^sigrGiùs^pprBarbierì^f^rmà^Ì^^^ 
Ivihciale decretò centomila lire pél ';;in,Padoyiifc.nella sua.circolara^ 
danneggia ti :;ai::tnonte della mise- 1 equa J|ineraU ^^artiJUiale^^ 

Vi4i,#icordia dodici mila.,Iì'u aperta Ùria k * i^^lM!^fe;i«l^'^.5ìl^J^! '«^ 
che essa sì trovava sopra un.frani^^^fsoUÒscrÌ2ÌoneÌlpubblica:C:^hel^ '''^^ "^- , . ^ „ , , ^ . • , , - ..̂ ^̂ v̂., .. , .̂  , j . , .ET-* - • i • • -̂= j j - M -' "j? ^̂  • >̂^ j.^ s e t t a uno al locsl- e piegato a ' a i o r n o , c o m e d a te t to co -
mento^di terrazzo^^^^Eoi incontrai,: .pprefìdo,,dh.nlevanti^cifre^^Conti-^^ AEufcsoUantoJn..qn.stlepoca:.JrìPcùi ^ mfSìî imo quando;Ìl:materasso.è si^e-

-nua l!armg dei, feriti, fVâ ;.̂  quali;;,;ÌÌ|-^^^^^ ^ ' - - ; :; - f ^ r 
^travansi anche soldati che operano - a fFSr^è r rùgmos rd rc^ l z i ^^ 0 la s o ì ì m r * questa 
:ì:ilf salvataggioV un sergente e due l-^tliQSiaie^lìèorescevaaUndustrìà'ricliié^ '^^òttJoniaW&rfàW^opilsipi^lf?^ 
'guardia^smunicipalL sono morti per^gjisU!::|ll',ottoni|nento,di quelle mineralil 

s 

,Ì0; .stesso motivo, 
,,:.Jlrì#seguitol^.a[Ie, dimissionii|del: 
;Sindapp '̂.l̂ ,,Grjjunta si,J, dimessa irvj 
imassaSIdeputati^ Lazzaro.,i:ei Mi-̂ '̂  
:;cei,SQno,.!:ìalvi. 

Casamicciola^'SÌ. Stante'•111 

: - i ' ; . Ì . ' :S i i ; i " . ; •-•'=:---'>: -:* 

salvi, a quella vista-:mandò, un 
;grido^,;;idisperato, poi si accascio 
= singhiozzundo e tenendo stretto al 
seno^r figlio superstite. Non volle 
aciaeiarsi sulla barella, uacne ^̂ ir 

^ „. . , , T- -̂  soldati non acconciarono sopra un 
1j3i:e,Fi(ir^nti|io,, â ŝigAAra Isotta, ffiFr^barellfiflue cadaverinr|Sr-
iLgeneple,0ii^^|Zy3^ni,..^a:^mfl^ "^^^.^i 
^%^MJ^^È^pmmrM^^^^. srf^smmt'mrwfero erSl-
aeu avvocato nuiio. Uimase lento 
i avvocato Tondi, 

a parte della truppa nell 0-

time di Casamicciola. 
^•^Ef tV- l 

Fitf^'fjii|fa|ISfe^Stó0i?tfffsta. 
notte ; noi spigblèrèmo''''da|li'altri 
giornali, ad''aggiurifa, altìtì'hé^'tioti-
zifr̂ lpiù interessanti. ,v.̂  

Nulla può dirsi della desolazione'; 
éì Nàpbli7'fìUÒ''dirsr'6htì tutta Fa* • 
ristocraziK''tròvasi in lutto. 

Secondo'tjueste'notizièf^i'deplo^ 
rerebbe la morte del barone De-Rì--̂ ' 

-^•••f\^Si^'^'y{7'^f^^-k-'%-'^-'-*\^j\^-->'^^\:-^-'\^*^ I - . - j . i . - . , -

sdati e un "l^ai'abiriìéfè '"vcilevano 
passare oltre una casa per., meta 
^dértìolilf|^ir«b»'^i^òviréìo'1o^^^ 
m è h te'Ti' a? 01 g e n d b 1 ì ,rv̂ .: 0 r e d e si "e ti e 
sieno sepolti sotto le rovine ;;A ma 

Jdubbiò di poter sepellireló'straorf^ 
'dinario numero di cadaveri e' per 
llé'gravì :clifificolU del dissotterra-
Imento dalle macerìeffforse si co^ 
Iprìrà tutta" Casamicciola con unc>̂ '"f 
strato di calce trasformando l'in­
cero paese^ànSuri'cimitero per evirasi 
•iare de conseguenze dovute, dalla i-''̂ ' 
; noltrata putrefazione della maggior:̂ : 
"^parte dei cadaved;--Oggi''giunge-t| 
iranno,.,all',uopo 1500 quintali,,,idil 
^vcalce. '"' ' 

S/rarfe/^a, 21>,;i;.'7̂ :iADepretis è'pf̂ ^̂  
0itop arriverà a Roma alièll2.40S 
^Ivpròsègiiirà" direttamente per Na-̂ ^ 
.•^pòlì. 

in condizione accettabile .dalla Mediai! 
Cina: edotto dalla lunga sua prattoàl 

;̂ ln; Simile materia, volse le sue rigo^; 
i§T0se'1iìdagin|,,$uUa Roccia::di:^aM 
-Retta e/studiati^ulcuni favorevoli „ac'-
cidenti deduceva H.lLesistenza di una,.. 
naturale sorgente minerale. ' 

,''"Inlioràggiato da ìiri ' Consesso'scièn 

da potere sénzàV;èccezione eSsaréWpo« 
ilfe4^.mJW?.^08Ì^8|Rp,^r^a^ 
vende a sole 

:.:̂ ^(plendola franca^:;djrt'àspòrtp;=v,e dt 
• ìmbAllagftio Jn tutte .|e st^zio.ni farrA,-̂  
viarie deUAita Italia, assiunsere L.: 

* 00 "" -•• •'''•K"'''iO • ? » , •.v3'ii::ftMi•.;::̂ ;"-
tifloo: di' Schio, ..nejvolgexe 
a n n o s i pregiava di p r e s 6 n t a r e . ^ l ) a ^ ! ^ ^ ^ ! ' " ^ b « > ' « g ^ 
Valentia M e d i c r r q u ^ d i 1 u o | l Ì r ^ t - | ^ ^ 'tnbalj«gg'o ^y.,^m-
^•i.!^3^. •̂ (̂ ^̂ ^̂ ^̂ î ^̂ ^̂ v̂ î ;.̂ ^̂ ^̂  1. '^jvr..;.^iK;iSry;'ottomana VI 6 1 o c c o v r e n t e p e r i d i e 

: L'attuale v a r g l U a i i a d a i penti del-/-: 
l'Arte Medi cÌ^Mt(Ì? Chi mici ;-;n1)n può' 

:l<Ìi|ui-a'^uiriìir€Óndario.-a,.di ^\tm^^'''' ^^mM-M^l ""MmEMmr-^. .. . 
quella unica acqua demenetoym^^^ grandissimi u8cm 
costituisce la.Masse delle sorgenti ferS 
ruginose naturati- ... ;, y; i ' , 

g a m a ri i '̂ d aT "c'iTc ina:. 
*'-^Sliyvo)gerai, esclusivamente ,.a,l],î y,̂ .t̂ ^̂ ^ 
• biJimento, ,a^ vapore 4i.,.8i«>Aow4o» 
: I l e raicheli *— Corso Loreto N° 61. 

-' ' ^^/'??-ii^.'T?j|^^.r'ivr;c^-'iiy.W''iLy 

confondersi coli'acqua dal.ji'^nte Ci- ^̂ ĉasa propria, M i l a n o . .^.^Uaico de-
villina, denominata Catulliana, e convr^ P"^!.l? 
qlai?'di^^ reKntrWI^S^ner^^in irt^ Ì^&>MM^^^.^M.« „,UU^U, ^ 
la te 'd ì CivillÌff"fd@UTOnianl, le '! P/^^-IM^Em^li^^^^i^' uppoggo late-

y;|;5 îV;6,,L due. cuscini, servono, soltanto 

. . . ' - v r i ••!•.? •.i;.'?^; 

r A:^ .^ • i J l ! ^ J^^ 
,ir-^--.,. I T ' T 

fî V '̂̂ inia Stefani) 

/4lialÌ!"npn'IpossonQ,raggiunge.rer||-'^ 
•^ciall.qu%lH:̂ . pfsr (;nl,,ne^ del---' 
l'Arte Saiutare, cresce la fama della 
benefica sorgente di Val dona Rettav^H 

i, ralé quando, I? ottomana è montata a. 
giorno/ ma non |iossono servire per 
capezzale. 2865 

Vi'i-SiW-

{VedioAimMim ^i.^ pàcjìha) 

Hiè Jyaria la speràiTî a: di "éalvarli. 
Jlv ministro G¥nala^'si^moltìplicà 

'per sorvegliat^FT'lavòri. 
A Oasamicciola^lpsonó Bra^rìillé 

..soldati inviati per salvataggio. 
Intanto partono continuamente 

seìs, della; mai*cbesa' Lfiùrati, della^Mnnavi. con̂ 5ViVóH,,,.;.̂  ghiaccio, 
inarchèsa:paccW;edi altre signore, medicinali:'-'-*'^ ^ ,.......,....,.,..> o,-'^ n . , . . . -T 
.Ferirono la ino.lie e la figlia del SLsorio r.cati.da^NapoU a d ; « i f e | | - : ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ' 

signor Ceeere, Stcìlmni, Ah, Mar- scb^a circa 100 medici. _ f ^ G E U l p ^ * •^~ Ummmwm 
tano, la baronessa.De Uiseis„,,,un Ognuuos3ttende che..t;ii parenti aella squi.^ra nermu.iotUd iû ^ 
bambino-Ji l^ifu salvatoss^soccom- arKiyiuQSi pin %tunati abbrac^^'^^^g^ttiirraiieo, aliìISmènte a'Gfbifter;̂  

ALESSANDRIA,'30.,,^:||?r,qclamatò^^ 

LONDEÀjJO. — Wdddin^ton j j re- : 
senterà ngtri"̂ lTì SUH credenziali. 

NUOVA YORK, 30,. r-B'SrGr%iini„, 
stro : di:.Spagna,,si-, è .suicidato. 

EOiSIA. 30^;^l^'Glravi-ragioni d[ fa-
miRiui impedirono a Depretis di ab :̂: 

- " parco Lovito 

bette invece una sua bambina. cianO; piangendo 4i gioia, i salvati ; ;:và, è qui gTuntM'Tsì'férrà'erà alluni 
I 

non è la soluzione ottenuta mediante 
acque piovane ;Oi=di:Soreenti dolci sois 
pra terreno piritico dispostola; stratii^ij^l 
all'azione degli agenti atmosfericij^iipril 
è,prep!:^(;i^y^^.qon4^ jn<orm,^,,en;ipii:Jc|iQ, 
suggerite dai sensi della vista e del 
gusto; ma accoglie in perfetta chimica 
co'mbìriV^ifinèi'n^^ 
:glî '̂'eltìi]ft̂ i\tÌ,.Gyiĵ 4EV:.ìm'ìAptnfl.̂  
T^ da roccia viva scaturisce nello stato avvisii-il'pubblico che fino dal giorno.̂  
in cm vien |Jos(a m commercio. 1 7 gnigno come di metodo per gli ariEU 

QiioiFl'cquî îiWitin^^^^ SGor'si"'asMhse'̂ ii;/tra'sÌpbr|/o^^^^ 
di Mt\re,,:^;;cpi>segn^;;.a^ domiciUpif^ 

' e_^p.,tìt;,bibita. 
simulazione" àn'orsanismbrnVn^ a la stLìgiona 
ta disturbi gastroenterici ed è di sa- j d* estate prezzi onestissimi 
pbra'ii'uaai gradevole. ì • Callegari Orazio 

Il sottoscritto con recapito pressa i , 
Fratelli Carpanese vetturali 

Piazza Cavour ffià dalle Bude 

• ^ • . ^ . ^ . . . ^ ^ - . . , , . , . „ - _ . : 

cs tomaco . i l più deUGatd;^"nò'ri;;.fi^ duopo di Mt\re,, j j ;cpnì 

h~' - ^ ^ T ^ B r^^Ar^^^vA j _ . j ^ _ J-E/ ^ ^ ^ _ ^r^imm jtj^w^. f L—_.j^±r J^^A^-^ A ^ _ r IA X X, A ^ _ T^ X J^X^ ; m l ^ X _ ..XX ~X}^ ^•j ^ r . ^^^.•j r^ A •^- -^ 11^-^ Jj^j^. ^ 
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La Reppresentanza; del Comu# di ReiotinèlTrèntin^ che l'acqua |ar-
uginpsa. de] K i n o m a t o , Fontanino^'af^^B^ejo,,,.è !là:solutVcra,,.ed^^ 

?;"; sto Comune; essa viene smerciata dal solo dehbecatano sjenor Bellocari Luiai di-Verona:: 
, r acqua denominata A n t i c a F o n t e coir aggiuntavi denominazione dì Pf o "non esista 
y:m%mto'Comune. . '^ , J ' pUf^..v...i; 

Si micilio, , , 

Bi tino Quelle bottiglie che non portano la capsula con innpressovi Fontanìno di Peio. 
m : Dalla Cancellen^, Comunale . . ' 
U, -̂ ^̂ PSÌO 2(J febb. 1883/^^ : , , ^ V V 
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J/orescftm Giwsewnfi 
Casanova Lmgi 
Benvenuti Giammaria 

' r 

Casanova Girolamo 
r-1 

^enntt Pietro di Ani. 
Gregon Francesco 

^^'Maririi Matteo 
Cornino Salvadore 

Capo Comune (Sindaco^ 
I. Consiglerà 
II. idem 
Ili, idem 
Rappresentante-' ' • 

i d e m ' - " i? 

:Tr 

àVW^i 

idem 
idem 

. L 

> : ! - ? i ' •• I 
L L 

' ' • . 

i^erona. ,„.,.,.,. 
ttà e Provincia. 

Deposito generale presso .:l*;assuntore SEel locar l IJnleipVe 
endita al minuto presso lutti .i,/Sigg. ""rmacisu d*ogni Oitt 

I?eposi<i,in,^.|fac/otJa; presso i Sigg. Piatieri^^Mauro, CorrielioV'̂ Durer Bacchetti; è 
net^,yendita,.al minuto^ nresso le principali farmacie. 
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U sistema nervoso, 
" .•;^i•'.'7l-^•••.v.-•. V 

AFFVmCATORE PETTORALE [dgmm-EspicJh ' ., 
I l' -• n •.!"J',""i-'vh^= Ĵ-:'̂ 'r--' i!"V -'-"i -^ • - '' -V '.'••' '••-!• Atti--'. ;?• ^•i' 1 i •••'-•!. • '•i • - j , h ' i - ''^ • " • ' ' , ; ' -'"\v.-;--;̂ ,̂ ir • .\'t 

i fumo'̂ èssendo aspirato penetra nel petto, porta la calma^vm piatte 
I - V _ _ _ ' 
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Ìta^^?espttf!^gÌFne ,e faVbrisSrie^^funziorii^òBèrifrìPr.v 
ìvtanii'^dègri'oriariWdella.aspirazidriert^^ 
,^^j^ie dermondresF^^si^eJ^e come (/««re/Uisia ìa ^mKqMLmt^,^}M>\^^ 
retti. » fr. la scatola:—'Deposito da,.4. jl/anro?it e C, Mijanp. via della Ì5a!a,16. ;̂  
^Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio^ Ptanen e Mauro. 188 
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FERRUGINOSA 
• ; - , i " m^A,,,,^,^,^, 

Distinta cbn. IVJediisiip alle Esposizioni MiUmo, 
Fra^ncoforte s/m 1881,^.,Tneste 1882. . 

''t'^^''§i spedisca dalla, ©Éreieittai©^ *l<}S|a 
i / 'unte i n « r e s e l a dietro vaglia postale. 
100 bottiglie aqua . . L. ' i 2 . - |.ì,r OK^A 

v/eicassa:rt:,s/. . . », 13,^0 ) 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . \ , ., ,.» 

Casse &; vetri si possono rendere alle» 
stèéso prézzo-affrancatè'fìhrrBf'é^iriM^^ 
portq^:^ient.p§ti|uJMcoii^YagU 

•••JiLVirnzTl .••| ^ 

a l ' a c lova deposito principale presse^ 
sio;..; 

vetrvii!̂  
V i f ^ ' - ' : f — • -

\':Agenzia aeiia i'ojife rapproseniaia 
Lappo Antonio^ Piazzetta'" •Pédrócohiyĵ ^̂ ^̂ ^ 534,. 
A, e pr.esso la Ditta PianerLitfaMm^'i^i^ 
farmucte Lorneho^ Bernardi Durer e Bac-
cMìi, 2992-

-•^•1. t^^,^-}-^-

lì Sofferenti di 
• .1 '-^r,]^-.. ^^^•.^^^•:j:-:^-i'-À''^^^^^-4-.^y.--H^-!:^^^ 

^••"-""^Tifilè, IffipteiiS^e 
'-:^m?: 
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È uscita la 3^ edizione,'con,(3ura riveduta.j^ iip|eyoImente ampliata fiel̂ J '̂attati) 
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0:VVERO 

correàatHF;da',beUisaii^e:^H'ncisione e da,.una ,iii;itìiie3Sl(nta.,,jftc,c;«ll*a, UUlty-urii, Mi:uH,ÌyeS 
Quest 'opera ;5^t:!g:iftaU.,gft:«j<gg^.P^^ HimÉàMmìmÈMA. 
rie e per il rìcHi,m a^a f o r p m i r i l e i n d e b o l i t a m cKuna J , ^ a l u r b a | ! O n e M , 
eccossi sensuali; offitì pine e!r,tesi cenni sugli organi genitali e Mozioni sune malattie 
^ e g r m con relfttiv» i s i ruz ior i r tà l i r io rb cura, 

Elegante volume :iri46:.r»ccainente ^Rt^mp^ra,^;^i pag. 284, .̂ ^ho^ ĵ sp|d[|A^,,4)^^to sê ;̂ . 
gretezza co!|tro xiagiia pollale eli Lire„,Q,uiqi!e,. .„•., ••.....Ì.Ì.,;^...,:...,-....,..--

Dir ige re [e coaimitìsioni ali a u t o i e B'. E . S I K G K I I , Viale di P . Venezm 28, vit^tno 
alla S taz iono C e n t r a l e , Milano. tiUAS 
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Padova, Tipografia del BacchigU<MÉ CoffM-Vemtò, Via Pózzo Dipinto, Nf3836, 
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